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Nel pensiero contemporaneo l’immagine di Paestum si sovrappone di frequente a quella degli 
splendidi templi greci di ordine dorico che svettano nell’area archeologica. L’identificazione del sito 
e della città moderna con i suoi tre edifici sacri maggiori si deve soprattutto all’ottimo stato di 
conservazione delle strutture, ad oggi tra le meglio preservate in assoluto nel panorama della grecità. 
Proprio la visibilità e la monumentalità del passato più antico della città, contrassegnato a partire dal 
V secolo a.C. anche dalla produzione di tombe dipinte, ha condizionato la storia degli studi. In questo 
senso, la ricerca ha privilegiato le fasi di vita greco-lucane della polis di Poseidonia, riservando al 
contempo un’attenzione più limitata alla città romana di Paestum, così ribattezzata dai Romani 
all’indomani della deduzione coloniale del 273 a.C. Eppure le testimonianze archeologiche relative 
agli orizzonti cronologici successivi all’inizio del III secolo a.C. concorrono a delineare la fisionomia 
di una città estremamente vitale e dinamica, tanto dal punto di vista dell’attività edilizia, quanto da 
quello delle manifestazioni di cultura materiale e artistica.  

Lo scopo del presente convegno di studi è quello di indagare le dinamiche di sviluppo e 
trasformazione della città di Paestum e del suo territorio in epoca romana e tardo-antica (273 a.C. - V 
secolo d.C.). In quest’ottica il convegno offre l’opportunità di presentare i risultati di studi recenti, 
esplorare nuovi approcci e attuare uno scambio di nuove idee che possano favorire future ricerche in 
questo campo. Uno dei temi chiave del convegno è rappresentato in particolare dalle interazioni 
sociali e culturali tra la popolazione locale e la complessa rete di città italiche progressivamente 
entrate nella sfera di influenza di Roma. In relazione alla rilevanza del tema, i contributi presentati in 
questa occasione saranno raccolti e pubblicati in un volume di atti del convegno. L’organizzazione 
del convegno segue inoltre la recente inaugurazione della nuova sezione romana del Museo 
Archeologico Nazionale di Paestum, intitolata a Mario Torelli, che ne curò il primo allestimento 
permanente 25 anni fa.  

Allo scopo di conferire una struttura coerente al convegno e, al contempo, di garantire un’ampia 
varietà contenutistica, accogliamo con favore contributi e poster che rientrino in uno dei seguenti 
ambiti di ricerca: 

• Indagini archeologiche (concluse o in corso) 
• Urbanistica (compresi dati e aggiornamenti sulla viabilità urbana ed extraurbana) 
• Architettura (sacra, civile, privata) 
• Topografia e Archeologia dei paesaggi 
• Epigrafia 
• Storiografia 



• Numismatica 
• Statuaria  
• Ceramica e coroplastica  
• Oggetti in metallo  
• Antropologia fisica e Archeometria 

 

I singoli interventi non dovranno avere durata superiore ai 20 minuti e al termine di ogni sessione 
seguirà un dibattito. I poster saranno esposti durante il convegno e saranno presentati brevemente 
all’interno di una specifica sezione. 

Le lingue ufficiali del convegno sono italiano e inglese. 

Le lingue ammesse per la pubblicazione degli atti della conferenza sono italiano, inglese, francese, 
tedesco, spagnolo. 

Il termine per la consegna degli abstract (max. 400 parole in italiano o inglese) all’indirizzo 
email del convegno è fissato per il 15 aprile 2025. I candidati riceveranno notifica della selezione 
entro il 15 maggio 2025.  

I Parchi archeologici di Paestum e Velia incoraggiano la partecipazione di studenti e dottorandi 
e, a tal fine, assegneranno due borse di studio destinate alla copertura delle spese di viaggio e 
pernottamento. I candidati interessati dovranno esprimere nella email di consegna dell’abstract 
la loro intenzione a concorrere per le borse di studio. 

Qualunque quesito inerente alla conferenza o al procedimento di revisione dovrà essere 
indirizzato al comitato organizzativo. 

 

Comitato scientifico  

Jon Albers (Ruhr- Universität Bochum) 
Rebecca Ammerman (Colgate University) 
Raffaella Bonaudo (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno e 
Avellino) 
Federico Carbone (Università degli Studi di Salerno) 
Tiziana D’Angelo (Parchi archeologici di Paestum e Velia) 
Bianca Ferrara (Università degli Studi di Napoli Federico II)  
Fausto Longo (Università degli Studi di Salerno) 
Mauro Menichetti (Università degli Studi di Salerno) 
Umberto Soldovieri (Scuola Normale Superiore)  
 

Comitato organizzativo 

Silvio Leone (Parchi archeologici di Paestum e Velia) 
Teresa Marino (Parchi archeologici di Paestum e Velia) 
Rosaria Sirleto (Parchi archeologici di Paestum e Velia) 
 

Email convegno 

pa-paeve.paestumromana@cultura.gov.it  


